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Prot.: 108/2018 Roma, 21 febbraio 2018

Verbale del Gruppo di lavoro (GL5) Valutazione dell’impatto socio-economico
della Riforma della PCP negli SM & SSF
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
21 febbraio 2018

Il coordinatore Antonio Pucillo apre i lavori e legge I'ordine del giorno precisando che si propone di
dare subito la parola alla rappresentante della CE per la presentazione del Piano di Azione sulla
Piccola Pesca. L’ordine del giorno viene approvato all’unanimita.

La rappresentante della CE, Valerie Lainé spiega il contesto in cui nasce questo Piano d’Azione
Regionale sulla piccola pesca per il Mediterraneo e il Mar Nero partendo dalla Dichiarazione
MEDFISH4EVER, al fine di mettere in campo un piano regionale per la piccola pesca, sulla base delle
Linee Guida della FAO sulla piccola pesca e sui risultati della discussione che si & tenuta nel mese di
aprile 2016 ad Algeri nonché considerando il contributo inviato dal MEDAC e le osservazioni e
commenti ricevuti da parte degli SM e ispirandosi in parte anche alle procedure in atto a livello di
partecipazione. In breve, elenca alcuni aspetti: la previsione di azioni a livello di ricerca, di raccolta
dati e di controllo, la presa in considerazione della piccola pesca per I'allocazione delle opportunita
di pesca, la valorizzazione dei prodotti, il ruolo delle donne, il futuro partecipativo della piccola
pesca. Tiene a precisare che anche gli aspetti sociali sono stati presi in considerazione e che saranno
sviluppati ulteriormente sulla base di quanto emergera dal GL. Fa presente inoltre che é stata
evidenziata anche la caratterizzazione della Piccola pesca, attraverso diversi parametri, cosi come la
condivisione spaziale tra le varie attivita, ovvero la pesca sportiva, quella ricreativa, e quella
professionale. Auspica che questo documento possa riflettere effettivamente quanto si & gia
discusso in precedenza e annuncia che verra discusso come bozza il 2 marzo alla riunione della
CGPM, e pertanto invita ad inviare alla CE eventuali altri commenti perché tra il mese di marzo e di
aprile dovra essere definito.

Il coordinatore ringrazia la rappresentante della CE per la presentazione di questo documento e
ricorda che il MEDAC si impegna a discuterne nel corso delle prossime riunioni di Zagabria.

La rappresentante di EAA ringrazia Valerie per la presentazione e fa presente che alcune delle
associazioni del MEDAC avevano gia lavorato ad un documento che poteva essere una base di lavoro
e che alla luce di quanto esposto, ora il lavoro si concentrera su questo ultimo documento.

Il coordinatore riprende la parola ricordando che la ricerca presentata nel 2017 sull’analisi delle
evoluzioni socio-economiche nel Mediterraneo dal Massimiliano D’Alessio della Fondazione Metes
verra ripresentata con i dati aggiornati. Fa presente che la ricerca & stata approfondita ed & stata
presa in esame I'applicazione del FEAMP nei singoli paesi in materia di occupazione e sviluppo socio-
economico. Lascia la parola a D’Alessio che passa ad illustrare I'aggiornamento dell’analisi gia
presentata a giugno dello scorso anno.
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Il coordinatore fa presente che in questa fase ci si & chiesti quale fosse la situazione dell’asse
prioritario 4 del FEAMP, in particolare fa riferimento agli artt. 28-39 per capire quali e quante risorse
gli SM stanno investendo in materia.
Al termine della presentazione il coordinatore da spazio alle richieste di intervento e il Presidente,
visto che molti dati sono stati presentati in maniera separata tra pesca e piccola pesca, chiede quale
sia stato il parametro utilizzato per questa distinzione e se nei dati relativi ai Paesi del Mediterraneo
ci sono solo i dati della FR e SP totali o solo quelli relativi alle sponde Mediterranee dei due paesi.
D’Alessio precisa che i dati vengono presentanti in maniera disaggregata nel rapporto dello STECF
per la Piccola pesca quindi sono quelli i dati relativi, il parametro dello STECF & quello dei 12 metri.
Precisa invece che per la SP e FR i dati sono aggregati ma che volendo & possibile disaggregarli.

La rappresentante dell’EAA fa notare che dal reddito di sharco complessivo si pud vedere un trend
positivo, mentre poi nei dati disaggregati a livello di Mediterraneo si denota che il trend & negativo,
ritiene dunque che sarebbe opportuno capirne la causa. Chiede inoltre se per quanto riguarda i
numeri delle imbarcazioni, si tratti solo di dati relativi alla pesca in Mediterraneo per la FR e la SP.
D’Alessio conferma che sono dati aggregati ma si possono disaggregare.

Il coordinatore Pucillo ricorda che nel settore della pesca non c’é piu alcun passaggio generazionale
del mestiere del pescatore e che molte persone rinunciano a questa attivita. Passa ad introdurre la
seconda presentazione di Massimiliano D’Alessio sulle scelte programmatiche dei paesi del
Mediterraneo in materia di FEAMP in particolare riguardo alla conservazione dei livelli occupazionali
del settore.

D’Alessio precisa che non e semplice ricevere informazioni sullo stato di avanzamento di
implementazione delle risorse. Fa presente che sono state analizzate le diverse scelte fatte in merito
all’asse prioritario 4 con un focus sulle misure che hanno uno specifico impatto sulla creazione e
conservazione dei livelli occupazionali. Comunica che circa 3 miliardi, ovvero circa il 50% del totale
delle risorse FEAMP é destinato al Mediterraneo, di cui circa il 50% va alla SP, il 20% alla FR e il 15%
all'lT. La presentazione mostra diversi grafici e tabelle sulla ripartizione delle risorse.

Al termine della presentazione il coordinatore Pucillo apre il dibattito e si dice preoccupato per il
numero delle demolizioni che emerge dai dati e che implica una perdita di migliaia di posti di lavoro.
Chiede ai membri del GL un supporto sul rapporto annuale di esercizio.

Il rappresentante del CRPMEM Corse ringrazia per la presentazione e fa presente che i dati mostrati
per la FR sono aggregati, quindi includono i dati dell’Atlantico e del Mediterraneo. Precisa che in
Francia le misure vengono applicate sia a livello nazionale che regionale, quindi da una regione
all’altra ci possono essere molte variabili, alcune misure potrebbero essere attive in una regione e
non attive in altre. Precisa che la misura 29 non é stata attivata, la misura 30 non si applica in
Mediterraneo, la misura 31 & una misura aperta solo dalle 3 regioni che si affacciano sul
Mediterraneo, la 32 non e stata attivata da nessuna delle regioni mediterranee, e che le misure 33-
34 sono state attivate a livello nazionale.
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La rappresentante dell’EAA ribadisce che I'analisi anche a livello regionale &€ molto importante
soprattutto per i paesi come FR e SP. Chiede di rivedere la misura sull’arresto definitivo e chiede
delucidazioni in merito all’utilizzo di questa misura da parte dell”’IT e della Croazia, paesi che hanno
maggiormente utilizzato questi fondi.

La rappresentante di OCEANA vuole evidenziare il fatto che paragonare la situazione economica e i
fondi FEAMP senza considerare lo stato degli stock significa non considerare tutti gli aspetti. Fa
presente che a suo awviso il settore della pesca non debba dipendere dalle sovvenzioni e che dunque
un indicatore di buona salute dovrebbe essere I'opposto, ovvero quanto meno fondi si danno alla
pesca tanto meglio sta il settore.

Il coordinatore Pucillo risponde che non si cerca una correlazione tra il calo della redditivita e il
FEAMP ma si cerca di capire per la prossima programmazione come migliorare il supporto del
FEAMP su queste tematiche.

Il Presidente precisa che si sta analizzando quanto gia deciso in passato e ricorda che I’'UE ha stabilito
guesto fondo fissando dei paletti e poi un ammontare per ciascun SM, fa I'esempio degli arresti
definitivi che erano autorizzati fino al 2017; gli arresti temporanei si possono fare insieme alle start-
up fino al 15% delle dotazioni. Per quanto riguarda gli arresti definitivi fa presente che ci sono
domande addirittura eccedenti per I'IT e la Croazia. Ritiene che misurare la sensibilita degli SM
sull’allocazione sia un ragionamento un po’fuorviante per via dei paletti imposti dall’UE, e per il fatto
che molti SM hanno regionalizzato molte misure. Sarebbe opportuno quindi misurare anche la
sensibilita regionale.

Il coordinatore Pucillo ritiene che forse le risorse potevano essere diversamente utilizzate e che
guesto lavoro & importante per I'allocazione futura.

Il rappresentante di Coldiretti Impresa Pesca riflette sul fatto che occorre capire come generare
ancora reddito, poiché soprattutto nella piccola pesca ci sono flotte a conduzione familiare e non ci
sono pil reclutamenti, né ricambio generazionale. Precisa che sulla corrispondenza delle risorse del
FEAMP alla PCP, mancano le politiche socio-economiche. Ritiene che solo puntando sui giovani si
possa credere nel futuro, attraverso politiche di mercato, che attualmente non ci sono poiché gli
articoli relativi al mercato non sono sufficienti a ridare linfa vitale al settore. Ricorda che nel 1985 la
media di vendita della triglia era di 13.000L al Kg e che oggi lo stesso prodotto € di 4 € e i costi di
produzione sono aumentati del 280%, mentre il prezzo di vendita € inferiore.

La rappresentante di IVEAEMPA vuole richiamare I'attenzione anche su un altro punto di vista
ricordando il fondo € stato aperto anche alle misure relative agli Affari Marittimi e non solo alla
Pesca. Si chiede cosa succedera se non verra speso tutto il FEAPM per la prossima programmazione
e ritiene opportuno iniziare a confrontarsi con altri settori economici che hanno la gestione del mare
o della zona costiera poiché ritiene che la Blue Economy sia molto importante.
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Il rappresentante della FNCP fa notare che si ritiene che il settore della pesca sia un settore
sovvenzionato ma precisa che nel quadro della CE anche altri settori hanno bisogno di aiuti ad
esempio nella PAC nessun mette in dubbio la necessita di aiuti, mentre nella pesca avviene. Fa
presente che l'autorita di gestione del FEAMP in SP ha inviato una relazione dove si parlava
dell’applicazione del 2016-2017 dei fondi strutturali, e che il fondo con minor dotazione & il FEAMP.
Dal punto di vista sociale, per favorire i pescatori, ritiene sia pil utile creare una struttura, dragare
un porto piuttosto che studiare il DNA del pesce. Finalmente in questo documento si riconosce che
I’"UE a volte emana delle norme incomprensibili e che gli SM si sono lamentati dei problemi normativi
che comporta I'applicazione di questo fondo.

Il rappresentante dell’lEMPA prende la parola per commentare le presentazioni fatte e sottolinea
come sia evidente il calo della redditivita e il calo occupazionale ma si chiede quali possano essere
le politiche da proporre per incentivare il settore. Ritiene inoltre che se le previsioni sono quelle di
ridurre lo sforzo di pesca, sara impossibile aumentare I'occupazione.

La rappresentante di MEDREACT ringrazia il coordinatore per il lavoro svolto e per questa
presentazione. Ritiene che non & possibile slegare la condizione degli stock dall'aspetto socio-
economico, considerato lo stato di crisi degli stock stessi in Mediterraneo. Inoltre, il fondo europeo
per la pesca dovrebbe focalizzarsi su misure a lungo termine che permettano il recupero degli stock
e quindi del settore della pesca stesso, ripristinando gli Essential Fish Habitats (EFHs) e gli Ecosistemi
Marini Vulnerabili (VMEs), partendo dall'istituzione e la gestione di una rete di Fishery Restricted
Areas (FRAs) nel Mediterraneo, richiesta dalla CGPM.

Il Presidente invita a rileggere il Reg. 1380/2013 ovvero la PCP e il FEAMP e la riforma del’OCM
perché ci sono scritte una serie di misure per il sostegno all’'occupazione, per il ricambio
occupazionale, per la vendita diretta etc. Fa presente che spesso sono i Piani Operativi nazionali che
hanno tradotto tutto questo in maniera sbagliata. La CE non & responsabile di come gli SM applicano
il FEAMP, ma i Programmi Operativi. Fa presente che alcuni SM nel comunicare i dati mettono gli
impegni di spesa e non la spesa effettiva, aggiunge inoltre le esigue percentuali di spesa.

La rappresentante dell’lEAA fa presente che finalmente questo GL ha avuto un dibattito costruttivo
e sarebbe utile inviare agli SM e alla CE un documento con quanto detto.

Il rappresentante di Coldiretti precisa che non c’e nulla di concreto sulle politiche di mercato e che
I’'OCM che doveva essere la colonna delle politiche di mercato non é sufficiente poiché non c’e una
strategia e nessuno da indicazioni ai pescatori su come muoversi in un contesto in cui non si riesce
a valorizzare la pesca. Conclude dicendo che i sussidi che arrivano alle imprese sono pochi e di
difficile applicazione.

Il rappresentante del FNCCP fa notare che in Spagna il FEAMP & come se non esistesse perché e
servito soltanto per le demolizioni e quei fondi sono anche arrivati tardi. Inoltre, i due mesi di
chiusura per lo strascico nella zona della Catalogna sono stati sovvenzionati solo per 15 giorni.
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Il Segretario Esecutivo ricorda che nel MEDAC non ci sono associazioni di consumatori e chiede ai
membri di verificare se ci siano nei loro paesi delle associazioni che vogliono aderire al MEDAC.

Il coordinatore Pucillo chiude i lavori alle ore 17 e ricorda che verra inviata una lettera con le
informazioni necessarie per proseguire il lavoro.
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Ref.: 108/2018 Rome, 13 April 2018

Report of the Working Group (WG5) on the evaluation of the socio-economic
impact of the reform to the CFP in the Mediterranean Member States & SSF

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
21 February 2018

The coordinator Antonio Pucillo opened the meeting and read the agenda, specifying that he
intended to pass the floor straight to the EC representative for her to present the Action Plan on
Small Scale Fisheries. The agenda was approved unanimously.

The EC representative, Valerie Lainé, explained how this Regional Action Plan for small-scale
fisheries in the Mediterranean and the Black Sea originated, first recalling the MEDFISH4EVER
Declaration, underlining the aim of implementing a regional plan for small-scale fisheries on the
basis of the FAO Guidelines on small-scale fisheries; groundwork for the action plan can also be
found in the results of the discussions that took place in April 2016 in Algiers, the contribution sent
by the MEDAC, the observations and comments received from the Member States, inspiration was
also drawn from the participatory procedures in place. She proceeded to provide a brief list of some
aspects: research, data collection and control activities to be planned; due consideration of small-
scale fisheries in the allocation of fishing opportunities; enhancing the value of small-scale fisheries
products; the role of women; the participatory future of small-scale fisheries. She was keen to point
out that the social aspects had also been taken into consideration and would be further developed
on the basis the outcome of the Working Group. She pointed out that the classification of the small-
scale fisheries sector was also highlighted using various parameters, as well as spatial allocation for
the various fisheries activities: sports fishing, recreational fishing and professional fishing. She
expressed the hope that this document would provide a true reflection of everything that had been
discussed previously and announced that the draft would be discussed on 2™ March at the GFCM
meeting, and she therefore invited any further comments to be sent to the EC, as the document
would be finalised between the months of March and April.

The coordinator thanked the EC representative for the presentation of this document and confirmed
that the MEDAC would discuss it during the forthcoming meetings in Zagreb.

The EAA representative thanked Valerie Lainé for the presentation and pointed out that some of
the MEDAC associations had already worked on a document which could provide a basis, however,
in light of the above, work would now focus on this latest document.

The coordinator took the floor and recalled that the research activity presented in 2017 on the
analysis of socio-economic developments in the Mediterranean, by Massimiliano D'Alessio of the
Metes Foundation, would be resubmitted with updated data. He pointed out that the research had
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gone into greater detail and application of the EMFF in the individual countries for employment and
socio-economic development had been examined. The floor passed to Mr D'Alessio, who illustrated

the revised analysis, following on from the presentation made in June 2017.

The coordinator emphasised that, at this stage, questions had been asked about the situation of
priority axis 4 of the EMFF, with particular reference to articles 28-39, in order to get an idea of the
resources being invested by the Member States in this area.

At the end of the presentation the coordinator gave space to the requests to speak. The Chair asked
about the data used, given that many data were presented separately for fisheries and small-scale
fisheries, and he enquired about how this distinction had been made, he also asked whether the
data related to the Mediterranean countries included all data for FR and SP or only those relating to
the Mediterranean shores of the two countries.

Mr D'Alessio specified that the data were disaggregated in the STECF report on small-scale fisheries
and the parameter used by the STECF was that of 12 metres. On the other question, he specified
that for FR and SP data were aggregated, but if necessary they could be disaggregated.

The EAA representative pointed out that a positive trend could be detected in overall landing
income, whereas the disaggregated data at Mediterranean level showed a negative trend, she
thought it necessary to try to understand the cause. She also asked whether the vessel numbers
were shown using data relating to Mediterranean fisheries alone for FR and SP.

D’Alessio confirmed that the data were aggregated, but that they could be disaggregated.

The coordinator, Mr Pucillo, recalled that there was no longer any generational transfer of the
profession in the fisheries sector and that many people were giving up this line of work. He
proceeded to introduce the second presentation by Massimiliano D'Alessio on programme choices
in the Mediterranean countries relative to the EMFF, with particular reference to maintaining
employment levels in the sector.

Mr D'Alessio pointed out that it was not easy to obtain information on how the implementation of
resources was progressing. He informed the meeting that the different choices made on priority axis
4 had been analysed with a focus on those measures that directly impact the creation and
conservation of employment levels. He reported that about 3 billion, or about 50%, of the total
resources of the EMFF were destined for the Mediterranean, of which about 50% to SP, 20% to FR
and 15% to IT. The presentation provided several graphs and tables on the distribution of resources.

At the end of the presentation, the coordinator started the debate and expressed his concern about
the number of demolitions which emerged from the data and which implied the loss of thousands
of jobs. He asked the WG members for support on the annual report.
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The representative of the CRPMEM Corse expressed his thanks for the presentation and pointed out
that the data shown for FR were aggregated, thus included data from the Atlantic and the
Mediterranean. He specified that in France the measures were applied both nationally and
regionally, so from one region to another there could be several variables; some measures could be
active in one region and not in others. He specified that measure 29 had not been activated,
measure 30 did not apply in the Mediterranean, measure 31 was only opened by the three regions
bordering the Mediterranean, measure 32 had not been activated by any of the Mediterranean
regions and measures 33-34 had been activated at national level.

The EAA representative reiterated that analysis at regional level was also very important, especially
for countries like FR and SP. She called for a review of the measures for permanent cessation and
asked for clarification on the use of this measure by IT and Croatia, as these countries had used the
funds in question the most.

The representative of OCEANA drew attention to the fact that comparing the economic situation
and the EMFF funds without considering the state of the stocks was tantamount to not considering
all the aspects. She expressed the view that the fisheries sector should not depend on subsidies and
that an indicator of the sector’s vigor should be the opposite, namely that if the level of funding to
the sector were low, this would mean that the sector was in good shape.

The coordinator, Mr Pucillo, replied that a correlation between the decrease in profitability and the
EMFF was not being sought, the aim was to try to understand how to improve the support given by
the EMFF on these issues in the forthcoming programming period.

The Chair pointed out that what was being analysed had already been decided in the past, he
recalled that the EU established this fund by fixing limits and then setting an amount for each
Member State, he provided the example of the scrapping programme that was authorised until
2017; temporary cessation could take place together with start-ups for up to 15% of the grant.
Where permanent cessation was concerned, he pointed out that there were actually some surplus
applications for IT and Croatia. He said that measuring the sensitivity of Member States on allocation
was somewhat misleading due to the limits imposed by the EU, and due to the fact that several
Member States had regionalised many of the measures. He thought it would be more appropriate
to measure regional sensitivity as well.

The coordinator, Mr Pucillo, said that the resources could perhaps have been used differently and
that this work was important in view of future allocation.

The representative of Coldiretti Impresa Pesca reflected on the fact that it was necessary to
understand how to generate income, since especially in small-scale fisheries there were family-run
fleets with no new workers nor generational change. He highlighted that socio-economic policies
were absent in the correspondence of EMFF resources to the CFP. He expressed the belief that only
by focusing on young people would it be possible to create a future, by means of market policies
which were currently non-existent because the articles relating to the market were not sufficient to
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breathe life back into the sector. He recalled that in 1985 mullet sales averaged 13000 Italian Lira
per kg and that today the same product was sold at 4€, underlining that while the production costs

had increased by 280% the selling price was lower.

The representative of IVEAEMPA drew the meeting’s attention to another issue, recalling that the
fund had also been opened for measures related to Maritime Affairs and not just to Fisheries. She
wondered what would happen if all the EMFF were not spent in the next programming period and
she thought it would be appropriate to start exchanging views and experience with other economic
sectors that are involved in the management of the sea or the coastal area, because the Blue
Economy was very important in her opinion.

The FNCP representative pointed out that the fisheries sector was considered to be a subsidised
sector, but in the framework of the EC other sectors were seen to need aid too, for example, no
doubts were expressed about the need for aid in the context of the Common Agricultural Policy,
however this happened for the fisheries sector. He informed the meeting that the managing
authority for the EMFF in SP had sent a report discussing the 2016-2017 application of the Structural
Funds, and that the fund with the lowest allocation was the EMFF. From a social point of view, to
encourage fishers, it would be more useful to create a structure or dredge a port rather than
studying the DNA of fish. Lastly, he mentioned that this document recognized that the EU sometimes
issued incomprehensible rules and that the Member States had complained about the regulatory
problems involved in applying this fund.

The representative of EMPA took the floor to comment on the presentations made and underlined
how the decline in profitability and the decline in employment were both evident, however he
wondered what policies could be proposed to provide incentives to the sector. He also said that if
the plan was to reduce fishing effort, it would be impossible to increase employment.

The MEDREACT representative thanked the coordinator for the work done and for the presentation.
He expressed the opinion that it was not possible to separate the state of stocks from the socio-
economic aspects, given the critical state resources in the Mediterranean. Furthermore, the EMFF
should focus on long-term measures that would permit the stocks to recover, and as a consequence
the fisheries sector would pick up too, by restoring the essential fish habitats (EFHs) and vulnerable
marine ecosystems (VMEs), starting from the establishment and management of a network of
Fisheries Restricted Areas (FRAs) in the Mediterranean, requested by the GFCM.

The Chair invited those present to re-read Reg. 1380/2013, that is the CFP and the EMFF and the
reform to the CMO, because it included a series of measures to support employment, generational
turnover, direct sales etc. He pointed out that in many cases it was the National Operational Plans
that had translated the measures incorrectly. The EC was not responsible for how Member States
apply the EMFF, but for the Operational Programs. He also pointed out that in communicating data,
some Member States inserted spending commitments and not actual spending.
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The EAA representative highlighted that this WG had managed to conduct an extremely constructive
debate and it could be useful to send a document to the Member States and the EC detailing what

was said.

The representative of Coldiretti specified that there was nothing concrete about the market policies
and that the CMO, which should have been the pillar of market policies, was insufficient because
there was no strategy, and no one provided indications to fishers on how to operate in a context in
which it was not possible give due value to fisheries activities. He concluded that the subsidies
obtained by the fishing enterprises were few and difficult to apply.

The FNCCP representative pointed out that in Spain the situation was such that it was almost as if
the EMFF did not exist, because it was only used for scrapping and even those funds arrived late. In
addition, for the two months in which trawl fisheries were suspended in the Catalonia area,
subsidies were only provided for 15 days.

The Executive Secretary highlighted that there were no consumer associations in the MEDAC and
asked the members to check whether there were any associations in their countries wanting to join
the MEDAC.

The coordinator, Mr Pucillo, closed the meeting at 17.00 and recalled that a letter would be issued
with the necessary information to continue the work.

%k %k %k k%
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Ref.: 108/2018 Roma, el 13 de abril de 2018

Acta del Grupo de Trabajo (GT5) para la Evaluacion del impacto socio-
econdmico de la Reforma de la PPC en los EMs & SSF
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
21 de febrero de 2018

El coordinador Antonio Pucillo abre la sesidon de trabajo y lee el orden del dia precisando que quiere
ceder en seguida la palabra a la representante de la CE para la presentacion del Plan de Accidén sobre
la Pesca Artesanal. El orden del dia es aprobado por unanimidad.

La representante de la CE, Valerie Lainé, explica el contexto en el que nace este Plan de Accién
Regional sobre la Pesca Artesanal en el mar Mediterraneo y en el Mar Negro, a partir de la
Declaracién MEDFISH4EVER, con el objetivo de proporcionar un plan regional sobre la base de las
Directivas de la FAO para la pesca artesanal y de los resultados del debate celebrado en abril de
2016 en Argel, teniendo en cuenta ademas la contribucion del MEDAC, asi como las observaciones
y los comentarios de los EMs, e inspirdandose parcialmente en los procedimientos actuales a nivel
de participacion. Recuerda brevemente algunos aspectos: prevision de actividades de investigacion,
recopilacion de datos y control, inclusién de la pesca artesanal en la asignacion de las oportunidades
de pesca, valorizacién de los productos, rol de las mujeres, futuro participativo de la pesca artesanal.
Quiere precisar que se han considerado también los factores sociales, que se desarrollaran todavia
mas en funcién de los resultados del GT. Sefala ademas que se ha destacado la caracterizacion de
la pesca artesanal a través de varios parametros, asi como la presencia de varias actividades de
pesca (deportiva, de recreo y profesional) en un mismo espacio compartido. Espera que este
documento pueda reflejar efectivamente lo que se ha debatido y anuncia que el borrador se
examinara en la reunién de la CGPM del 2 de marzo, por lo que anima a enviar a la CE otros
eventuales comentarios, porque entre marzo y abril se procedera a redactar su versién definitiva.

El coordinador da las gracias a la representante de la CE por la presentacidon del documento y
recuerda que el MEDAC se compromete a debatirlo en las préximas reuniones que se celebraran en

Zagreb.

La representante de EAA agradece la presentacidn de Lainé y recuerda que algunas asociaciones del
MEDAC habian trabajado ya en un documento que podia tomarse como base de estudio, pero por
lo visto el trabajo ahora tendra que centrarse en este ultimo documento.

El coordinador vuelve a tomar la palabra sefialando que el estudio presentado en 2017 sobre el
analisis de las evoluciones socio-econdmicas en el Mediterraneo por Massimiliano D'Alessio, de la
Fundacidon Metes, volvera a presentarse con datos actualizados. Sefiala que se ha profundizado en
el estudio y que se ha examinado la aplicacion del FEMP en cada pais en materia de empleo y
desarrollo socio-econdmico. Cede la palabra a D’Alessio que ilustra la actualizacién del analisis
presentado en junio del afio pasado.
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El coordinador remarca que en esta fase se ha tratado de aclarar el estado del eje prioritario 4 del
FEMP, y en concreto se refiere a los articulos 28-39, para entender cudles y cuantos recursos los
EMs estdn invirtiendo al respecto.

Acabada la presentacién el coordinador abre el debate y el Presidente, puesto que muchos datos se
han presentado separando la pesca de la pesca artesanal, pregunta en funcién de qué criterio se ha
realizado dicha distincién y si los datos relativos a los paises mediterrdneos incluyen solo los datos
totales de FRy ES o solo los datos relativos a las orillas mediterrdneas de los dos paises.

D’Alessio precisa que los datos aparecen de forma desagregada en el informe del CCTEP para la
pesca artesanal y que el pardmetro adoptado por el CCTEP es el de los 12 metros. En cambio para
ES y FR los datos aparecen de forma agregada, pero seria posible desagregarlos.

La representante de EAA sefiala que los datos de desembarque en su conjunto apuntan a una
tendencia positiva, mientras que los datos desagregados relativos al Mediterrdneo apuntan a una
tendencia negativa, por lo que habria que entender por qué. Pregunta ademads si los numeros
relativos a los buques se refieren exclusivamente a la pesca en el Mediterraneo para FRy ES.

D’Alessio confirma que se trata de datos agregados que pueden desagregarse.

El coordinador Pucillo recuerda que en el sector pesquero ya no hay relevo generacional y que
muchos renuncian a esta actividad. Luego introduce la segunda presentacién de Massimiliano
D’Alessio sobre las opciones programaticas de los paises del Mediterraneo en materia de FEMP,
sobre todo respecto a la conservacion de las tasas de empleo en el sector.

D’Alessio precisa que no resulta facile obtener informaciones acerca del estado de implementacion
de los recursos. Se han examinado las decisiones que se han tomado con respecto al eje prioritario
4, con un enfoque especial en las medidas que implican un impacto especifico en la creacion y la
conservacion del empleo. Cerca de 3.000 millones, es decir mas o menos el 50% de los recursos
totales del FEMP, se destinan al Mediterraneo, y de estos el 50% a ES, el 20% a FRy el 15% a IT. La
presentacion incluye varios graficos y tablas que reflejan la reparticién de los recursos.

Acabada la presentacion el coordinador Pucillo abre el debate expresando su preocupacién por la
cantidad de demoliciones que emerge de los datos y que se traduce en una pérdida de millares de
puestos de trabajo. Pide a los miembros del GT soporte para el informe anual de ejercicio.

El representante de CRPMEM Corse agradece la presentacion y destaca que los de FR son datos
agregados, por lo que incluyen Atlantico y Mediterrdneo. En Francia las medidas se aplican a nivel
nacional y regional, por lo que de una regién a otra pueden darse muchas variables y algunas
medidas podrian ser vigentes en unas regiones si y en otras no. La medida 29 no se ha activado, la
medida 30 no se aplica en el Mediterraneo, la 31 es una medida abierta solo por las 3 regiones que
se asoman al Mediterraneo, la 32 no ha sido activada por ninguna de las regiones mediterraneasy
las medidas 33-34 han sido activadas a nivel nacional.
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La representante de EAA insiste en la importancia del andlisis regional, sobre todo en paises como
FRy ES. Pide una revisién de la medida de cierre definitivo y solicita aclaraciones sobre la adopcion
de esta medida por parte de IT y de HR, es decir los paises que en mayor medida han utilizado estos
fondos.

La representante de OCEANA destaca que una comparacion de la situacién econémica y de los
fondos FEMP que no tenga en cuenta el estado de las poblaciones resulta parcial e incompleta.
Opina que el sector pesquero no deberia depender de las ayudas y que, al contrario, una situacion
opuesta seria un indicador de su buen estado: es decir que cuantos menos fondos necesite la pesca,
tanto mejor serd el estado del sector.

El coordinador Pucillo contesta que no se estd buscando una relaciéon entre la bajada de la
rentabilidad y el FEMP, sino que se estd tratando de entender, de cara a la préxima programacion,
como mejorar la accién de soporte del FEMP con respecto a estas tematicas.

El Presidente precisa que se estd examinando lo decidido en el pasado y recuerda que la UE creé
este fondo fijando ciertos limites y un importe para cada EM. Por ejemplo los cierres definitivos
estaban autorizados hasta 2017; los cierres temporales se pueden realizar junto con las empresas
emergentes hasta el 15% de las dotaciones. En cuanto a las vedas definitivas, sefiala hasta una
excedencia de peticiones en IT y HR. Cree que medir la sensibilidad de los EMs sobre la asignacién
puede ser un criterio engafioso a causa de las limitaciones impuestas por la UE y en consideracién
de que muchos EMs han regionalizado varias medidas. Por lo tanto convendria medir también la
sensibilidad regional.

El coordinador Pucillo opina que quizas los recursos hubiesen podido utilizarse de forma diferente
y que este trabajo es importante para su asignacion futura.

El representante de Coldiretti Impresa Pesca reflexiona sobre la necesidad de comprender de qué
forma el sector pueda ser rentable, porque sobre todo en la flota de la pesca artesanal hay muchas
empresas familiares sin relevo generacional. En cuanto a los recursos del FEMP respecto a la PPC,
opina que faltan las politicas socio-econémicas. Solo apostando por los jovenes se puede volver a
confiar en el futuro, a través de politicas de mercado que actualmente no existen, puesto que los
articulos relativos al mercado no son suficientes a revitalizar el sector. Recuerda que en 1985 los
salmonetes se vendian a un precio medio de 13.000 liras por kg y hoy este mismo producto se vende
a 4 €, es decir que el precio ha bajado mientras que los costes de produccidn se han incrementado
del 280%.

La representante de IVEAEMPA quiere llevar la atencidén hacia otro enfoque, recordando que el
fondo se ha abierto también a las medidas relativas a los Asuntos Maritimos y no solo a la Pesca. Se
pregunta qué va a pasar en caso de que con la préxima programacién no se gaste todo el FEMP, por
lo que considera necesario empezar a dialogar con otros sectores econdmicos encargados de la
gestion del mar o de las zonas costeras, porque opina que la Blue Economy es muy importante.
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El representante de FNCP seiala la costumbre de pensar en el sector pesquero como en el Unico
subsidiado, pero en el marco de la CE hay otros sectores que precisan ayudas: por ejemplo, a
diferencia de la pesca, en la PAC nadie cuestiona la necesidad de ayudas. La autoridad para la gestidn
del FEMP en ES ha enviado un informe donde se hace referencia a la aplicacién de los fondos
estructurales de 2017-2017 y el fondo con la dotacidn inferior es precisamente el FEMP. Desde una
perspectiva social, para favorecer a los pescadores considera mas Util la creacion de una estructura,
dragar un puerto mas que estudiar el ADN de los peces. Finalmente este documento reconoce que
a veces la UE promulga normas incomprensibles y los EMs se han quejado de los problemas
normativos que la aplicacién de este fondo conlleva.

El representante de EMPA toma la palabra para expresar su opinion acerca de las presentaciones y
sefiala que la bajada de rentabilidad y empleo es evidente, pero se pregunta cudles pueden ser las
propuestas politicas para fomentar el sector. Si ademas se prevé reducir el esfuerzo pesquero, sera
imposible incrementar la tasa de empleo.

La representante de MEDREACT agradece la labor desarrollada por el coordinador, asi como esta
presentacion. Opina que no se puede separar el estado de las poblaciones del factor socio-
econdmico, sobre todo si se consideran las condiciones de crisis de las poblaciones en el
Mediterraneo. Ademads el fondo europeo para la pesca deberia centrarse en medidas a largo plazo
gue permitan la recuperacion de las poblaciones y por ende del mismo sector pesquero,
restaurando los habitat esenciales para los peces (EFHs) y los ecosistemas marinos vulnerables
(VMEs), a partir de la creacidn y la gestién de una red de zonas de pesca restringidas (FRAs) en el
Mediterraneo, solicitada por la CGPM.

El Presidente invita a volver a leer el Reg. 1380/2013, asi como la PPC, el FEMP y la reforma de la
OCM, porque incluyen una serie de medidas a soporte del empleo, del relevo generacional, de la
venta directa, etc. A menudo son los mismos Planes Operativos nacionales que traducen todo esto
de forma equivocada. La responsabilidad de la aplicacion del FEMP por parte de los EMs no es de la
CE, sino de los Programas Operativos. Ademas algunos EMs indican los compromisos de gasto y no
el gasto efectivo, sin hablar luego de la lentitud y de los reducidos porcentajes de gasto.

La representante de EAA observa que por fin este GT ha desarrollado un debate constructivo y seria
util enviar a los EMs y a la CE un documento con los resultados de esta sesidn.

El representante de Coldiretti sefiala que no hay nada de concreto sobre las politicas de mercado.
La OCM tenia que ser el eje de las politicas de mercado y en cambio resulta insuficiente porque falta
una estrategia y nadie proporciona indicaciones a los pescadores sobre cdmo actuar en un contexto
en el gue no se consigue valorizar la pesca. Concluye su intervencién afirmando que las ayudas que
les llegan a la empresas son escasas y de dificil aplicacién.

El representante de FNCCP destaca que en Espafia el FEMP es como si no existiera, porque ha
servido solo para las demoliciones e incluso esos fondos llegaron tarde. Los dos meses de cierre para
el arrastre en Catalufia han sido subvencionados solo por 15 dias.
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La Secretaria Ejecutiva recuerda que en el MEDAC no hay asociaciones de consumidores, por lo que
pide a los miembros que comprueben si en sus paises hay asociaciones interesadas en solicitar la
adhesion al MEDAC.

El coordinador Pucillo cierra la sesidn de trabajo a las 17h y recuerda que se enviara una carta con
las informaciones necesarias para seguir trabajando.
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Réf.: 108/2018 Rome, 13 avril 2018

Rapport du Groupe de travail (GT5) Evaluation de I'impact socio-économique
de la Réforme de la PCP dans I’Etats-membres & SSF

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
21 février 2018

Le coordinateur Antonio Pucillo ouvre la séance et lit I'ordre du jour, précisant qu'il a I'intention de
donner immédiatement la parole a la représentante de la CE pour la présentation du plan d'action
sur la petite péche. L'ordre du jour est approuvé a I'unanimité.

La représentante de la CE, M.me Valérie Lainé explique le contexte dans lequel ce Plan d'action
régional sur la péche a petite échelle en Méditerranée et la mer Noire a été rédigé, a partir de la
Déclaration MEDFISH4EVER afin d'aligner un plan régional pour la péche a petite échelle, sur la base
des Directives de la FAO sur la péche a petite échelle et les résultats de la discussion qui a eu lieu en
Avril 2016 a Alger, ainsi que la contribution envoyée par le MEDAC et les observations et les
commentaires recus de la part des EM et inspirés en partie aux procédures en cours au niveau de
participation. En bref, elle énumere certains aspects: la mise en place d'actions au niveau de la
recherche, la collecte et le contréle des données, en tenant compte de la petite péche pour
I'allocation des possibilités de péche, la valorisation des produits, le role des femmes, la
participation active de la péche artisanale. Il est important de souligner que les aspects sociaux ont
également été pris en compte et qu'ils seront développés sur la base de ce qui ressort du GT. Elle a
également souligné que la caractérisation de la petite péche a également été mise en évidence, a
travers divers parametres, ainsi que le partage spatial entre les différentes activités, a savoir la
péche sportive, la péche récréative et la péche professionnelle. Elle espére que ce document refléte
effectivement ce qui a déja été discuté ci-dessus, et annonce qui sera discuté comme projet le 2
Mars a la réunion de la CGPM, et par conséquent elle invite a envoyer a la Commission européenne
d'autres commentaires parce qu'entre les mois de Mars et Avril, ce plan sera défini.

Le coordinateur remercie la représentante de la CE pour la présentation de ce document et rappelle
qgue le MEDAC s'engage a en discuter lors des prochaines réunions de Zagreb.

La représentante de I'EAA remercie Valérie pour la présentation et souligne que certaines des
associations MEDAC avaient déja travaillé sur un document qui pourrait étre une base de travail et
qgue, a la lumiére de ce qui précede, les travaux se concentreront désormais sur ce dernier
document.

Le coordinateur s’exprime a nouveau en rappelant que la recherche présentée en 2017 sur I'analyse
des développements socio-économiques en Méditerranée par M. Massimiliano D'Alessio de la
Fondation Metes sera resoumise avec des données actualisées. Il souligne que la recherche a été
approfondie et que l'application du FEAMP dans les différents pays en matiere d'emploi et de
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développement socio-économique a été examinée. Il donne la parole a M. D'Alessio qui illustre la
mise a jour de l'analyse déja présentée en juin dernier.

Le coordinateur signale qu'a ce stade ils se sont demandé quelle était la situation de |'axe prioritaire
4 du FEAMP, en particulier en ce qui concerne les articles. 28-39 pour comprendre quelles et
combien de ressources les EM investissent en la matiere.

A la fin de la présentation, le coordinateur laisse la place aux demandes d'intervention et le
Président, étant donné que de nombreuses données ont été présentées séparément entre péche
et péche artisanale, demande quel est le paramétre utilisé pour cette distinction et si les données
relatives aux pays de la Méditerranée notamment pour la FR et la SP concerne le total des données
des pays ou seulement celles relatives aux rivages méditerranéens des deux pays.

M. D'Alessio précise que les données sont présentées de maniére désagrégée dans le rapport du
CSTEP pour la Petite Péche et que celles-ci sont liées donc au parametre du CSTEP de 12 métres.
D’ailleurs, il spécifie que les données SP et FR sont agrégées mais que, si on le souhaite, il est
possible de les désagréger.

La représentante de I'EAA souligne qu'une tendance positive peut étre observée a partir des
recettes de débarquements globales, tandis que les données désagrégées au niveau méditerranéen
montrent que la tendance est négative et elle fait noter donc que la cause doit étre comprise. Elle a
également demandé si, en ce qui concerne les numéros des navires, seules les données relatives a
FR et SP concernent la péche en Méditerranée.

D'Alessio confirme qu'il s'agit de données agrégées mais qui peuvent étre désagrégées.

Le coordonnateur Pucillo rappelle que dans le secteur de la péche, il n'y a plus de transmission entre
générations du métier de la péche, et que beaucoup de gens abandonnent cette activité. Il introduit
la deuxiéme présentation de M. Massimiliano D'Alessio sur les choix programmatiques des pays
méditerranéens relatifs au FEAMP, notamment sur le maintien des niveaux d'emploi dans le secteur.

D'Alessio déclare qu'il n'est pas facile de recevoir des informations sur les progrés de la mise en
ceuvre des ressources. |l souligne que les différents choix effectués sur I'axe prioritaire 4 ont été
analysés en mettant I'accent sur les mesures qui ont un impact spécifique sur la création et la
conservation des niveaux d'emploi. Il annonce que pres de 3 milliards, soit environ 50% du budget
total du FEAMP est alloué a la Méditerranée, dont environ 50% va a la SP, 20% a 15% FR et IT. La
présentation montre différents graphiques et tableaux sur la distribution des ressources.

A la fin de la présentation, le coordinateur Pucillo ouvre le débat et exprime son inquiétude vis-a-
vis du nombre de démolitions qu’on peut noter des données, ce qui implique une perte de milliers
d'emplois. Il demande aux membres du GT un support sur le rapport annuel.

Le représentant du CRPMEM Corse remercie pour la présentation et souligne que les données
présentées pour la FR sont agrégées, incluant ainsi les données de [|'Atlantique et de la
Méditerranée. Il précise qu'en France les mesures sont appliquées a la fois au niveau national et
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régional, donc d'une région a l'autre il peut y avoir beaucoup de variables, certaines mesures
pourraient étre actives dans une région et pas actives dans d'autres. Il indique que la mesure 29 n'a
pas été activée, la mesure 30 ne s'applique pas en Méditerranée, la mesure 31 est une mesure
ouverte uniquement par les 3 régions riveraines de la Méditerranée, 32 n'a été activée par aucune
des régions méditerranéennes, et les mesures 33-34 ont été activées au niveau national.

La représentante de I'EAA réaffirme que I'analyse au niveau régional est également trés importante,
en particulier pour les pays tels que FR et SP. Elle appelle a un examen de la mesure d'arrét définitif
et demande des éclaircissements sur |'utilisation de cette mesure par I'ltalie et la Croatie, pays qui
ont le plus utilisé ces fonds.

La représentante d'OCEANA souhaite souligner le fait que comparer la situation économique et les
fonds du FEAMP sans tenir compte de |'état des stocks ne signifie pas prendre en compte tous les
aspects. Elle souligne qu'a son avis, le secteur de la péche ne devrait pas dépendre des subventions
et que, par conséquent, un indicateur de bonne santé devrait étre le contraire, c'est-a-dire que la
péche est en bonne santé si moins des fonds sont alloués a ce secteur-la.

Le coordinateur Pucillo répond qu'une corrélation entre la baisse de rentabilité et le FEAMP n'est
pas recherchée mais ils essayent de comprendre, pour la prochaine programmation, comment
améliorer le soutien du FEAMP sur ces questions.

Le Président déclare qu'on est en train d’analyser ce qui avait déja été décidé précédemment et
rappelle que I'UE a établi ce fonds en fixant les enjeux et ensuite un montant pour chaque EM, il
donne l'exemple des arréts définitifs qui ont été autorisées jusqu'en 2017; les arréts temporaires
peuvent étre effectuées ainsi que les start-up jusqu'a 15% de fonds. En ce qui concerne les arréts
définitifs, il souligne qu'il y avait méme des demandes excédentaires pour I'IT et la Croatie. Il estime
que la mesure de la sensibilité des Etats membres a I'allocation est un raisonnement quelque peu
trompeur en raison des enjeux imposés par I'UE et du fait que de nombreux Etats membres ont
régionalisé de nombreuses mesures. Par conséquent, la sensibilité régionale devrait également étre
mesurée.

Le coordinateur Pucillo pense que les ressources pourraient peut-étre étre utilisées différemment
et que ce travail est important pour |'allocation future.

Le représentant de Coldiretti Impresa Pesca réfléchit sur le fait qu'il est nécessaire de comprendre
comment générer des revenus a nouveau, car en particulier dans la péche artisanale il y a des flottes
familiales et il n'y a plus de recrues ou de transmission entre générations. Il précise que, s'agissant
de la correspondance entre les ressources du FEAMP et la PCP, les politiques socio-économiques
manquent. Il estime que c'est seulement en mettant I'accent sur les jeunes que I'on peut croire a
I'avenir, a travers des politiques de marché qui n'existent pas actuellement car les articles relatifs
au marché ne suffisent pas a redonner vie au secteur. Il rappelle qu'en 1985 la moyenne des ventes
de mulets était de 13 000 Lires par kg et qu'aujourd'hui le méme produit est de 4 € et les colts de
production ont augmenté de 280%, tandis que le prix de vente est plus bas.
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La représentante d'IVEAEMPA souhaite également attirer I'attention sur un autre point de vue qui
rappelle que le fonds était également ouvert aux mesures liées aux affaires maritimes et pas
seulement a la péche. Elle se demande ce qui se passera si tout le FEAPM ne sera pas dépensée pour
la prochaine programmation et considere approprié de commencer a traiter avec d'autres secteurs
économiques qui ont la gestion de la mer ou de la zone cétiere parce qu'elle croit que I'économie
bleue est tres importante.

Le représentant de FNCP souligne que I'on croit que l'industrie de la péche est subventionnée, mais
il tient a préciser que dans le cadre de la CE le secteur, pour d'autres secteurs qui recoivent des
aides, tels que la PAC, on ne doute pas de la nécessité d'une aide, alors que pour la péche cela arrive.
Il souligne que I'autorité de gestion du FEAMP en Espagne, a envoyé un rapport sur I'application des
Fonds structurels pour 2016-2017, et que le fonds le moins affecté est le FEAMP. D'un point de vue
social, pour encourager les pécheurs, il est plus utile de créer une structure, de draguer un port
plutét que d'étudier I'DNA du poisson. Enfin, dans ce document, il est reconnu que I'UE émet parfois
des régles incompréhensibles et que les Etats membres se sont plaints des problémes de
réglementation liés a I'application de ce fonds.

Le représentant de I'EMPA prend la parole pour commenter les présentations et souligne la perte
évidente de la rentabilité et des pertes d'emplois, mais il se demande quelles peuvent étre les
politiques a proposer pour stimuler le secteur. Il estime également que si les prévisions visent a
réduire |'effort de péche, il sera impossible d'augmenter I'emploi.

La représentante de MEDREACT remercie le coordinateur pour le travail effectué et pour cette
présentation. Elle estime qu'il n'est pas possible de délier la condition des stocks socio-
économiques, compte tenu de I'état de crise des stocks en Méditerranée. En outre, le Fonds
européen pour la péche devrait mettre I'accent sur des mesures a long terme permettant la
reconstitution des stocks et donc du secteur de la péche lui-méme, en rétablissant les habitats
essentiels du poisson (EFHSs) et les écosystéemes marins vulnérables (VMEs) et la gestion d'un réseau
de zones réglementées de péche (FRAs) en Méditerranée, demandé par la CGPM.

Le Président invite a relire le Réglement 1380/2013 a savoir la PCP et le FEAMP et la réforme de
I'OCM car il existe une série de mesures pour le soutien a I'emploi, pour la transmission entre
générations, a la vente directe, etc. Il fait remarquer que ce sont souvent les plans opérationnels
nationaux qui ont mal traduit tout cela. La CE n'est pas responsable de la maniere dont les EM
appliquent le FEAMP, mais des programmes opérationnels. Il a également souligné que certains EM,
dans les données communiquent des engagements de dépenses et non des dépenses réelles,
ajoutant la lenteur et les pourcentages de dépenses les plus faibles.

La représentante de I'EAA souligne que ce GT a finalement eu un débat constructif et qu'il serait
utile d'envoyer un document a I'EM et a la CE avec ce qui a été dit.

Le représentant de Coldiretti précise qu'il n'y a rien de concret dans les politiques de marché et que
I'OCM qui devait étre le pilier des politiques de marché n'est pas suffisante car il n'y a pas de
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stratégie et personne ne donne d'indications aux pécheurs dans un contexte ou il n'est pas possible
de valoriser la péche. Il conclut en disant que les subventions accordées aux entreprises sont rares
et difficiles a appliquer.

Le représentant du FNCCP fait remarquer qu'en Espagne, le FEAMP est comme s'il n'existait pas,
parce qu'il n'a été utilisé que pour les démolitions et que ces fonds arrivaient également en retard.
En outre, les deux mois de fermeture des chaluts dans la région de Catalogne ont été subventionnés
pour seulement 15 jours.

Le Secrétaire exécutif signale qu'il n'y a pas d'associations de consommateurs dans le MEDAC et
demande aux membres de vérifier s'il existe dans leur pays des associations souhaitant adhérer au
MEDAC.

Le coordinateur Pucillo conclut les travaux a 17 heures et rappelle qu'une lettre sera envoyée avec
les informations nécessaires pour continuer le travail.

%k %k %k %k k
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npwrt.: 108/2018 Pwun, 13 Anpiliog 2018

Mpaktikad tng Opadacg epyaociag (OES5)
A{LOAOYNON TWV KOLVWVLKO-OLKOVOMLKWV EMUTWOEWVY TNG HETappLOpLong tng KAAM ota kpdtn
MEAN Ka ota AAteutika Muwkpn¢ KAtpakag & SSF
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Pwun
21 ®ePpovapiov 2018

O cuvrtoviotrg Antonio Pucillo knpuooel TV évapén twv gpyaclwv Kat Stafalel tnv nuepnoia Siataén
Sleukpvilovrag OtL mpoTtiBetal va Swoel dpeoa Tov AGyo oTov eKnmpoowrto TG EE yla tnv mapoucioon tou
TipoypappaTog Spaong yla tnv aAleia HIkpng KAlpakag . H nuepnota didtaén eykpivetal opodwva.

H eknpdowmnog tng EE Valerie Lainé e€nyel to mAaiolo péoa oto omoio dnpoupyndnke autod to MNepidepelakd
Mpoypappa Apaong ylo TNV aAteia pkpng KAlpakag otnv Meodyelo kot otnv Maupn Odahacoa, EEKLVWVTAG
amod tnv Aloknpuén MEDFISH4EVER, mpokelpévou va SnpuoupynBel Eva mepldbepelakd MPOYPAUUO YLa TNV
oALela pkpAG KALpokag pe Baon Tig KateuBuvtrpleg ypappeg Tng FAO ylo tnv aAleio pikpng KAlpakag kabwg
Kol pe Baon ta amoteAéopata tng oculntnong mou éAafe xwpa tov AnpiAio tou 2016 oto AAyEpL aAAG Kal
Aappavovrtag untdyn thv cupBoAr tou MEDAC KaBwg Kal TIC Tapatnpr LS KoL Ta OXOALA oo TIAEUPAS TWV
KPOATWV LEAWV Kal eV PEPEL TIG SLabLKaoleg og eminmedo cuppeToxnG. NMapabEtel ev ouvtopia peplkd Bpata:
v mpoPAedn twv Spdoswv oe emimebo £peuvaC, TOV CUVUTIOAOYLOUO TNG OALElOG ULKPNG KALMOKOAG
T(POKELUEVOU Vo amodacLotolV oL eukalpileg alieuonc, n aflomoinon Twv mPoidoviwy, 0 pOAOC TWV YUVALKWY
, TO CULLETOXLKO HEANOV TNC aAleiag HIKPNG KALMaKaG. AleukpLvilel 0TL eAdpOnoav utoPn Kal oL KOWWVLKEG
TITUXEG KoL OTL Ta Bpata autd Ba avamtuxBolv epattépw Pe Baon Ta otolxeia mou Ba mpokUPouV amod TIg
Ouadec Epyaociag. Avadipel emiong otL e€etdotnke Kol To Béua Tou mpocdloplopol tng alleiag Mikpng
KAlpokag pe BAon OpLOUEVEG TTAPAUETPOUG OTIWG O XWPLKOC SLOXWPLOOG LETOEL Sladopwy SpacTnpLOTATWY
SnAadn tng emayyeAHaTIKAG, TG Yuxaywylkng Kot tTng abAntikng alleiag. EAmilel to €yypado autd va
MTTOPECEL VAL OTELKOVIOEL TILOTA 60ca culnthBnkav Ndn oto mMapeABov Kal avakowwvel OTL To Béua Ba
oulntnBel wg ox€dLo otig 2 Maptiou katd tnv Sldpkela tng cuvedpiaong tng FTEAM. Ito petagl mpookaAel
TOUG TIOPLOTAPEVOUG VO OTTOOTEIAOUV Kal GAAa oxOALla otny EE yiati Ba mpémnel va AndBel oplotikn anddaon
MeTagy Tou Maptiou Kat Tou AmptAiou.

O ouVTOVLOTN G euXapPLOTEL TNV ekMpOowTo TnC EE yla tnv mapouciaon autol tou eyypadou kot Bupilet ot
0 MEDAC &gopeletal va cUINTACEL KATA TNV SLAPKELD TWV EMOUEVWY CUVESPLACEWV OTO ZAYKPEUTT.

H ekmpoowrnog tou EAA suyaplotel tnv Valerie yia tv mapouoiaon kot ovadpEpel OTL HEPIKEG amd TIC
opyavwoelg Tou MEDAC €xouv nén snefepyootel éva £yypodo mou Ba pmopoloe va anoteAéosl Bdaon
gpyaoiag. Me Baon cuvenwc oca £xouv avadepbel péxpt Twpa , n epyacia Oa emikevipwOei oto tedeutaio
oUTO €yypado.

O ouvrtoviotAg favarmaipvel tov Adyo Bupilovtag 6t n €peuva mou umoPAnOnke to 2017 amd Ttov
Massimiliano D’Alessio tou 18pupatog Metes kat mou adpopoloe TRV AVAAUGH TWV KOLVWVLKO- OLKOVOULKWY
g€eliéewv otnv Meooyelo, Oa umtoPAnOel Kat TTAAL e EMKOLPOTIOLNUEVA oToLEla. AvadEpeL OTL N €peuva
mou €xel yivel eivat 61e€obikn kat eAndOn umoyn to aitnua tou FEAMP oTIC LEUOVWHEVES XWPEC OF OTL
odopd to B£pa NG anaoxdAnong KoL TS KOWWVIKO-0LKOVOULKAC e€EALENG. Alvel Tov Adyo otov ko D’Alessio
0 omoiog mapaB£TelL Ta emuUMA£oV oTolKEla TNG avaAluong mou umoPAROnke tov lolvio TtN¢ MPonyoUUEVNG

XPOVLAC.
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O ouvtovLoTAG avadEpeL OTL o€ AUTH TNV PAon €T€ON To BE TNG KATACTAONG OTOV MPWTOPXLKO dfova 4 Tou
FEAMP. Kavel Wblaitepn avadopd ota apbpa 28-29 MPoKeLUEVOU va KATOAGBEL TV moodTNTA Kal To £160G
TWV TOPWV TOU €MeVSUOUV Ta KPATN LEAN OE AUTO TOV TOUEQ.

210 TEAOG TNG TAPOUCILACNG O CUVTOVLOTAG Silvel Tov AGYO TPOKELWEVOU va yivouv TapEeUBATELS EVW O
MNpoedpog Stamotwvovtag 0tL ToAAd SeSopéva ou adopoloav TNV allela Kal TNV alleia Pkpr G KALpakog
umoBARBNnKkav Eexwplotd. Zntdel va HABeL mola lval n MOPAUETPOG TIOU XPNOLOTOLONKE ylo autn tnv
Slakplon Kal Kotd mocov ota dedopéva mou adopolV TIC XWPEC TG Meooyeiou umdpxouv PoOvVov Ta
OUVOALKA otolxeia yla tnv FaAAia kat tnv lomavia 1 eival ta otoleia ou adopouV TIG LECOYELOKEG OKTEG
TwV U0 YWPWV.

O kog D’Alessio dleukplvilel otL Ta Se6opéva MapouoLalovTal UE AMOCTIACUATIKO TPOTOo otnVv £€kBean Tou
STECF yia tnVv aAleia pkpng kKALpakag. Elval ouvenwc oxetika Sedopéva, n mapapetpoc tou STECF adopad ta
12 pétpa. Aleukpuvilel emiong ot yia tnv lomavia kat tnv FaAAia to Sedopéva eival cuvoAlka oAAG av BEAEL
Kaveig pmopel va ta deL avaAuTika.

H ekmpoowroc tng opyavwong EAA avadEpet OTL He BACN TO CUVOALKO €L0OSNHA Ao TIC ekPOPTWOELS lval
€UKOAO va Oel Kaveig plo OeTikr) TAON, EVW OTO QMOCTIOCHOTIKA dedouéva oe eminedo Meooyeiou
avadEpeTal OTL N TAon ival apvnTikn. Oswpel cuvenwe OTL Ba ATAV CKOTILO VA YiVEL KOTOVONTO TO altlo.
ZnTacsl va padeL av o OtL adopd Toucg aplBpolg Twv oKAPWV , TIPOKELTAL LOVOV yla SES0UEVO OXETIKA UE
v aAela otnv Meodyelo wg avadopa tnv FaAlia kot tnv lomavia.

O koc D’Alessio emiBePaLWVEL OTL TIPOKELTAL VLA CUYKEVIPWTLKA OTOLXELD T OTtOlal UITOPEl OUWC va SeL KAVELG
Eexwplota.

O ouvtoviotig koG Pucillo Bupilel otL otov kKAGdo tng aAleiog Sev umapxel TTAEOV KavEVA TEPACHO TOU
ETAYYEALOATOG TOU OALEO OO TNV Hia yevid otnv GAAn kot OtL moAAol mapattolvtol amd auth Thv
enayyeApatikn Spaotnpldtnta. Katomny mapouctdlel tnv SeUTePN €Lorynon tou kou Massimiliano D’Alessio
YLOL TLG TIPOYPOLLMOTIKES ETUAOYEG OTLG XWPEG TNG Meooyeiou w¢ pog ta B€pata tou FEAMP kat Wdlaitepa o€
otL adopd TNV Slatrpnon Twv eMMEdwy anacxoAnong tou kKAadou.

O kog D’Alessio Sleukptvilet ot dev eival amAo to va AdBel kaveic mAnpodopieg OYETIKA e TNV TTOPELA TWV
£pYOOLWV WG TIpo¢ TNV S1aBeon Twv mopwv. Avadépel OTL avaluBOnkav ot Slddpopeg MINOYEG TTOU £yLvav
OXETIKA LE TOV TIPWTAPXLKO Gfova 4 PE E0TIOOUO TNG TPOCOXNG OTA UETPA TIOU €XOUV HLO. CUYKEKPLUEVN
EMiMTWOoN otnv dnuloupyia KAl 6TV CUVTHPNON TWV EMMESWV amaoyxoAnong. Avakolwvel OTL mTavw amno 3
61¢ dnAadn to 50% twv opwv tou FEAMP mpoopiletal yla tnv Meooyelo. E€ autwv to 50% mnyaivel otnv
lomavia, to 20% otnv lMaAAia kat to 15% otnv ItaAia. O opAntr¢ mapouctalel Sladopeg ypadikeg
TIAPACTACELG KL TIVAKEC TIOU 0lpOPOUV TOV KATAUEPLOMO TWV TIOPWV.

Y10 TéA0G TNG apouadiacng o cuvtoviothg Pucillo Egkvdel tnv oultnon kot avadpEpel Tov MPoBANUOTIONO
TOU yLla TOV aplOUo TWV AMocUPCEWV TIOU TIPOKUTITOUV amtd Ta OToLXElo. AUTO GUVETAYETAL TNV OMWAELA
XALadwv B€cswv epyaciag. Zntdel and to péAn tg OE va tov otnpiéouv otnv eTiola £KOeon MEMPAYUEVWV.

O eknpodowrog tng opyavwong CRPMEM tng KopolkAg euXapLoTel yla TV mapouaciacn Kot avadEpeL OTL Ta
Sebopéva Tou mopouctdotnkay ylo thv FaAlia gival cuvoAikd. Autod onuaivel 6tL cupnepAopBdavouv ta
Sebopéva tou AtAavtikoU Kat tTng Meooyeilou. Aleukpvilel otL otnv MNaAAia to pétpa epappolovrol Kol o
emninedo £OvVIKO Kal og eninedo mepldpepelakd. AUTO onpaivel OtL amd TNV pio meploxn HEXPL TNV GAAN Ba
propoloav va utapEouV TIOAAEG peTtaPANTEC. Mepikd pétpa Ba pmopouoav va edpappootolV os pia meploxn
KOl OXL o€ pia GAAN. Ateukpvilel OtL To PETPO 29 Sev 1€OnKe og epappoyr , To pHéETpo 30 Sev LoYUEL yla TNV
Meooyelo, To UETPO 31 adopd HOVoV TPELG IEPLOXEG TTOU BAETOUV otnVv Meooyelo, To 32 dev epopUdOTNKE
O€ Kaplo amo TI¢ LECOYELOKEG TEPLPEPELEG EVW TA HETPA 33-34 edapUOOTHKOV OE ETNESO £BVIKO.
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O exmpoowmnog tG EAA Ttovilel 0tL n avaiuon kot og mepldepelako eminedo elval MOAU GNUAVTIKA KUpLwg
yla Xwpeg omwe N FaAAio kat n lomavia. Zntdel vo emaveEETACEL TO HETPO YLO TNV OPLOTIKN SLakoTth Kal InTdet
SlEUKPLVIOELG OXETIKA [LE TNV XPrON AUTOU TOU HETPOU amod MAeUpAc ItaAiag kal Kpoatiag mou sival ol xwpeg
TIOU £KOVAV TNV HEYOAUTEPN XPHON AUTWV TWV KOVSUALWV.

O exmpoowmnog tng OCEANA BEAeL va TOVIOEL TO YEYOVOG OTL N CUYKPLON TNG OLKOVOULKAG KOTAOTAONG KOL TWV
KoVOUAlwV Tou FEAMP ywpic va AapPavetol umoyPn n KAtaotacn Twv amobeudtwy onuailvel va pnv
Aappavovtal urtdPn OAeg oL TTUXEG Tou BEpatog. Avadépel OTL Katd tnv anoPn Tou o KAadog tng aAleiog
Sev Ba mpémel va e€aptdtal amod Tig TSOTAOELG KAl OTL KATA CUVETELA £vag SeikTtng KOANG uyeiag Ba émpene
va eival to avtiBeto. AnAadn, 600 Ayotepa kovdUALa divovtal otov kKAGdo, Tooo KaAlTepa gival o KAASOG.

O ocuvtoviotig Pucillo amavtdel ot Sev avalnteital pia oxéon petafl Tng LElWONG TNG AmoSoTIKOTNTAC Kol
tou FEAMP. KataBaA\etal pia mpoondBeia va yivel KATavonto ylo TOV EMOUEVO TIPOYPAUUATIONO, TO TIWG
Ba ntav Suvatov va unaplel peyaAltepn otnpEn tou FEAMP yia tétola B£para.

O Mpobedpog Sleukplvilel OtL avalvovtal 6ca nén amodaciotnkav oto mapeAO6v kat Bupuilel otL n EE
Snuolpynoe autd To TAUElD OpLOBETWVTAG HEPLKA onueia Kal kaBopilovtag éva MOoo yla KABE KpATOG
MEAOG. Kavel avadopd OTIG TIEPUTTWOELS OPLOTLKAG SLOKOTINC TToU eykplBnkav péxpl To 2017. OL MPOCWPLVEG
SLOKOTIEG UTtopoUV va Yivouv pall Je Tig start-up péxpL Tou moooU tou 15% twv KovuAliwv. Z€ OTL adopa TIg
OPLOTIKEC SLaKOTIEG avadEPEL OTL UTIAPXOUV EMUTAEOV aTipaTa yio thv ItaAia kal tnv Kpoatia. Oswpel 0tL N
METPNON TNG €VALOONOCLOG TWV KPATWY HEAWY PE BACNH QUTEC TIG TTAPOUETPOUC £lval pia maparmAovnTikn
Aoyikn AapBavovtag umodn tnv oploBetnon and mAeupdg EE kaBwg Kot To yeyovog OtL MOANA KpATn HEAN
£6woav TepLPEPELOKO XapakTNpa O TIOAAA HETPA. Oa ATOV OKOTLUO OUVENMWCG va HUeTpnBesl kot n
nieplpepeLlakn evalcbnoia.

O ouvtoviotig Pucillo Bewpetl Tl lowg oL topoL Ba prmopolcav va xpnotLonotnBouv SLadopeTIKA, AUTH OLWG
N €pyaoia elval onEAvVTIKN YLa TOV KATOUEPLOUO TIou Ba yivel oto HEAAOV.

O eknpoowmnog tng Coldiretti Impresa Pesca mpofAnuatileTal yla To yeyovog OtL Ba mpémel va KataAdBet
KOQVELG WG Umopel va ByAAEL CUMITANPWHATIKO £L00dnua adol Kupiwg otov kKAAdo tng aAlelog HKPAG
KAlHaKOG UTIAPYOUV OLKOYeVELaKOol OTOAOL TNV OTlyur Tou Sev yivovtal mAéov MPooAnPeLg Kal TTou oL
OALEUTIKNA eTLXelpnon eV PeTadEPETAL OTNV EMOUEVN YeVLA. Aleukplvilel OtL o€ OTL adopd tnv avtiotolyia
Twv mopwv tou FEAMP otnv KAAM , AellmOuV Ol KOWWVIKO-OLKOVOULKEG TIOALTIKEG. Oswpel OTL povov
enevduovTag oToug VEoUS Ba umopoloe Kavelg va emevdUoeL 0TO LEAAOV LLE TIOALTIKEG QYOPAG TTOU QUTH TNV
oty dev umapyxouv agdol ta apbpa ou adopolv TNV ayopd Sev eival EMAPKA yLo vo SWOOUV ULa VEQ
nivon {wn¢ otov kKAGdo. Oupilel 0TL To 1985 0 PECOG OPOG MWANGCNG TOU Urapuouviol ntav 13.000 ApEteg
TO KIWAO VW ONUEPA N TN yLa To (8lo Ttpoiov eival 4 eupw . To KOOTOG apaywyng auEnbnke kata 280%
EVW N TN MTWANONG elval LLKPOTEPN.

H eknmpoownog tng IVEAEMPA edlotd tnv mpoooxn Kat o pia aAAn armodn Bupilovrag 6tL To tapeio eival
QVOLYTO KOl WG TIPOG Ta HETPA OaAdooLlag MOALTIKAC Kal OxL Lovov AAleiag. AvapwTlétal Kaveig Tt 8a cupPel
av dev damavnBel Ao to FEAMP yLa ToV EMOUEVO TIPOYPAUUATIONO. Oswpel OTL Oa TaV OKOTILO VO apXioeL
ETUKOWVWVIA KoL UE GAAOUG OLKOVOWULKOUG TOMELG Ttou €xouv avaAdfel tnv Saxeiplon Baldoolwv n
TIAPAKTLWY TIEpLOXWV YLati Bswpel otL n Fadalio Okovopia ival éva oAU onpaviiko B€ua.

O eknpoowmnog tng FNCP avadépet otL Bewpeital 6tL o kKAASo¢ TN aAleiag ival évag KAAdog emidotoUeVOG
oAAa Sleukplvilel otL ota mAaiola tng EE umdpyxouv kat aAAol kKAadol mou xpeldalovtol evioxUoels. lMNa
napadelypa ota mAaiota tng KAAM kaveig dev apdlopntel Tnv avaykn yla evioxUoeLg, KATL Tou cuppaivel
OUWwG otov KAASo TNG aAleiag. AvadEépel OTL n SLaxelploTikiy apxr Tou FEAMP otnv lomavia anéotelle pia
€kBeon Omou €ywve avadopd otnv xprnon Twv SlopBpwTtikwy Tapeiwv to 2016-2017 avadépovrag OTL TO
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Topeio pe ta Ayotepa kovdUALA eival to FEAMP. Artd Tnv Kowwvikr amon, Kal TPoKeLEVOU va euvonBouv
ol aAleic, Bewpeltal 6TL Ba ATav MeEPLOCOTEPO XPHOLUO va dnpLoupynBel pia umtodopun | va yivel mapepfaon
og éva Alpéva avti va peletnBel to DNA twv aAteupdtwy. TEAOG, o aUTO To €yypado avayvwpiletal OtL n
EE pepikég popég ekSibel akATOVONTOUG KOVOVIOUOUC KoL OTL Ol XWPES UEAN Slapaptupndnkav ya ta
KOVOVLOTLKA TIPOBANOTA TTOU CUVETTAYETAL N edappoyr] autoul tou Tapeiou

O ekmpoowrnog tng EMPA maipvel tov Adyo yla vo GXOALACEL TIG TIAPOUCLACEL TIOU €XOUV YIVEL Kal
UTIOYPOUUIZEL OTL glval oadr¢ n MTWon TNG AMOSOTIKOTNTOS KAl TNG OmacXOANoNG. AVapWTLETOL OLWG TIOLEG
Ba pmopouoav va eival ol MOATIKEG TTou Ba pmopoloav va mpotabouv POoKeLéVoU va dnpLoupynBolv
Kivntpa yla tov kAAado. Oewpel emiong OtL av oL TpoPAEPelg adopolv TNV Uelwon TNG AALEUTIKAG
npoonddelog , Oa eival aduvatov va avénbel n amaocyoAnon.

H exmpdowmnog tng MEDREACT sUXapLOTEL TOV CUVTOVLOTH YLOL TNV EpYOCIA TOU KOLL YLOL QUTH TNV Ttapouciaon.
Oewpel OTL eV elval Suvatov va amoouvoeBEel N KATACTOON TWV AMOBEUATWY ATTO TLG KOLVWVLKO-OLKOVOLLKEG
TTUXEG , AapPBdvovtag umodn v Kpiown kKotdaotaon twv amobepdtwv otnv Meodyelo. Télog, To
EUPWMAIKO Tapeio yla tnv alleia Ba TPEMEL VoL E0TLACTEL O£ LOKPOTIPODECUO LETPA TIOU ETITPEMOUV TNV
OVAKTNON TWV AmoBeUATWY KoL CUVETIWE 0ToV 1610 Tov KAAdo tn¢ aAteiog, anokablotwvtag ta Essential Fish
Habitat (EFHSs) kal ta evaicBnta Baldooila owoouvotipata (VMES), Eekivwvtog amno tnv dnuoupyia Kat thv
Slaxeiplon evog diktuou Fishery Restricted Areas (FRAs) otnv Meodyelo , 0nwg gival to aitnupa tng FTEAM.

O Npdedpoc kahel va EavadiaBdcouv tov kavoviouo 1380/2013 dnAadn tnv KAAM , to FEAMP kot tnv
petappLBuon tng OCM (Kowvp Opyavwon Ayopdg ) ylati ekel umdpxouv pla Oelpd amd UETPA YL TV
UTIOOTAPLEN TNG amaoXOAnong , yla thv aAlayn oTov XWwPeo TNG amoaoxoAnong , ya TNy Apecn mwANcn KAT.
Avadeépel OTL ouxva ta EBvikda Emixelpnolokd Mpoypdppata petédppacav 6Aa autd pe Adbog tpomo. H EE
Sev elval umelBuvn yla tov TPOMO pe Tov omola ta kpatn HEAN edapudlouv tov FEAMP aAAd ta
ETUXELPNOLAKA TIpoypappato. AvadEpel OTL LEPLKA KpATN HEAN OTAV avakolvwvouy ta Sedopéva avadépouy
TIG SeoPEVOELG Yo Lo Sarmmdvn Kal 0L TV Ipayuatikn damavn> Avadépetal eniong otnv Bpadlutnta mou
mapatTnpeiTal KAl To ULKPA TOCOoTA Samavwy.

H ekmpdowrog tng EAA avadépel OtL emitéhoug autr n OE ékave pia emolkoSopnTikr oulitnon kot otL Ba
NToV OKOTILO Vo oTaAel otnv EE kol oTa KpAtn HEAN €va €yypado Pe 6oa emwbnKav.

O eknpoowmnog tng Coldiretti dteukpuvilel 6tL Sev UTIAPXEL TUTOTA CUYKEKPLEVO VLA TLG TIOALTIKES TNG AYOPAS
kot otL n Kown Opydvwon Ayopdg mou Ba €mpemne va elval 0 MUAWVAG TwV TIOAITIKWY ayopdg dev sival
ETIAPKNAG QIO TNV OTLYUN TIOU €V UTIAPXEL KATIOLOL OTPATNYLKA KAl TIoU Kavévag ev Sivel cUBOUAEC oToUC
aALelg yla To mwg Ba mpémel va kivnBouv oe éva mAaiolo omou Sev kablotatal epiktr n aflomoinon g
aAtelog. OAokAnpwvel Aéyovtag OTL OL EVIOYXUOELG TIOU PTAVOUV PEXPL TIG ETILXELPNOELG (VAL TIEPLOPLOEVEG
kot edpapudlovral pe SuckoAia.

O eknpoownog tng opydvwong FNCCP avadépel 0tL otnv lomavia to FEAMP elval ocav va NV UTIAPXEL yLoTi
Xpnoipee HOvVoV yLa TIG AnmocUpoEeLg eVvw Ta KovEUALA Toug éptacav apyd. Mépa amnod autod, yia dU0 HAVEG
QIaAyOPEVONG YLOL TG TPATEC oTnV MepLloxh Tng Katahoviag 666nkav emidotnoelg povov yla 15 nuépec.

O EkteAeoTikoOG Mpappateag Bupilel 6Tt oto MEDAC v UTAPXOUV OPYAVWOELG KATAVAAWTWY Kal {NTAEL amo
Ta LEAN va eAEYEOUV Vv UTIAPXOUV OTLG XWPES TOUC OPYAVWOELG TTou Ba emBupoloayv va TpocXwproouV 0To
MEDAC .

O ouvtoviot koG Pucillo oAokAnpwvel Tic epyacieg otig 17.00 kat Bupilel 6t Oa otalei pio emiotoAn Ue TIg
ovaykoieg mAnpodopieg TTPOKELUEVOU VOL CUVEXLOTOUV OL EPYAOILEG.
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